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Testamento

E’ atto revocabile (art.587 c.c) con il quale taluno dispone di tutte
le proprie sostanze o in parte per il tempo in cui avrà cessato di
vivere. E’ un atto MORTIS-CAUSA (la morte è la causa di queste
norme). E’ un atto perfetto nel momento in cui viene redatto ed
produce i suoi effetti dopo la morte dell’autore.
 
Il Testamento BIOLOGICO (DAT) è un atto con cui una persona
detta disposizioni per l’ipotesi in cui egli si trovi un una
condizione di salute non REVERSIBILE. Questo produce i suoi
effetti quando l’autore è ancora in vita.
 
E’ un atto unilaterale e anche unipersonale (si evince dalla norma
589 “testamento congiuntivo o reciproco” che è test nel quale 2
persone insieme dettano le disposizioni a vantaggio dell’altra
persona oppure a vantaggio di un terzo : questo tipo di testamento
è uno per 2 ragioni; 1) ciò comporterebbe il rischio di influenzarsi,
infatti l’individuo deve essere libero di fare le proprie scelte, 2) il
testamento è un atto formale, e in un caso del genere c’è un vizio
di forma.
Chi ha la capacità di testare (cioè fare un testamento)? Colui/lei
che ha capacità di intendere e di volere. Se viene redatto da un
incapace naturale è possibile annullarlo  occorre la prova che fosse
incapace. Il contenuto tipico è necessario e di carattere
patrimoniale.
 
Il test può anche avere contenuto NON PATRIMONIALE.



Clausola della DISEREDAZIONE:
Un testamento potrebbe essere “non lascio niente a mio fratello”,
che è MERAMENTE NEGATIVA, per essere valido devono
esserci anche disposizioni POSITIVE in quanto altrimenti non
rispetterebbe la definizione dell’Art. 587 del  C.C.
Norma 488 bis ha introdotto un’ulteriore ipotesi di
DISEDERAZIONE, con la riforma del 2012 e riguarda la
successione sul figlio, cioè che il figlio non è dovuto a dare gli
alimenti al padre “cattivo” e la seconda regola, che riguarda le
successione, dice che il figlio non è obbligato a far rientrare il
padre ( che ha avuto la decadenza della potestà genitoriale à
genitore “cattivo”. Indennità cioè che il genitore ha tentato di
ucciderlo) nel testamento.
 
Questa norma spezza un po’ la razionalità del sistema à
DISEREDAZIONE di un EREDE LEGITTIMARIO (cioè di un
genitore un caso dovessero mancare figli).
 
Forma del testamento

La legge richiede una forma specifica pena la nullità : Forme
ordinarie o speciali).
 


